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Un milione rispettivamente per pittura e scultura 

Dedicati alle arti figurative 
i «Premi Ibico» di R. Calabria 

I premiati sono il pittore inglese Oskar Ko-
koschka e lo scultore Marino Marini 

'̂ Dal nostro corrispondente 
| REGGIO CALABRIA, 18 
| I « Premi Ibico ». giunti alla 
, loto seconda edizione, sono 
• stati dedicati, quest'anno, alle 
: a r t i figurative. 
! I premi, di un milione di li-
, re rispettivamente per la pit-
i tura e per la scultura, sono 
• stati assegnati al pittore in-
' g l e s e Oskar Kokoschka ed al-
'. lo scultore Marino Marini. 
i L'assegnazione dei premi — 
che avverrà alle ore 20,30 di 
martedì 21 giugno nel Tea­
tro Comunale di Reggio Cala­
bria alla presenza dell'on. A-
chille Corona, ministro del Tu* 

« rismo e dello Spettacolo — è 
stata decisa da una apposita 
Commissione composta dall'Ac­
cademico prof. arci». Giovan-

' ni Muzio, presidente, dagli ac­
cademici proff. Gian Alberto 
Dell'Acqua, Virgilio Guzzi. Va 
lerio Mariani. Alessandro Mon 
teleone, Ugo Procacci e dal 
l'avv. Enrico Mascilli Migliori 
ni, in rappresentanza della 
stampa, componenti. 

Nella serata della proclama­
zione dei « Premi Ibico » la 
Galleria Malborough ha con­

cesso per l'esposizione 20 lito­
grafie della collezione e Pu­
glie » di Oskar Kokoschka. La 
interessante esposizione sarà 
allestita a cura della Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turi­
smo nel ridotto del Teatro 
Cilea. 

A conclusione della cerimo­
nia della proclamazione uffi 
ciale dei « Premi Ibico Reggi 
ni ». Giorgio Albertazzi e Anna 
Proeiemer presenteranno con 
un recital un'ritratto di Garcia 
Lorca. 

Nella mattinata di martedì 
21 giugno il ministro Corona 
sarà anche presente all'aper­
tura di una mostra antologica 
« Omaggio a Boccioni ». 

La mostra, dedicata all'uo­

mo ed all'artista nel cinquan­
tenario della sua morte, vuo­
le essere un significativo o-
maggio della sua città na­
tale. La ricerca e l'allestimen­
to sono del prof. Guido Ballo 
dell'Accademia di Brera, del 
prof. Franco Russoli, direttore 
della Pinacoteca di Brera a 
Milano, del prof. Giuseppe Foti, 
soprintendente alle Antichità 
della Calabria e der dr. Ame­
rigo degli Atti, direttore del­
l'Azienda Autonoma di Sog­
giorno e Turismo di Reggio Ca 
labria. 

La mostra, che si preannun­
cia di raro interesse, compren­
de tre diari autografi, mai e 
sposti, lettere inedite ed og 
getti personali di Boccioni 
(comprese due tavolozze) e 
più di 70 pezzi tra dipinti ad 
olio, tempere, pastelli, disegni. 
Le opere, quasi tutte del pe­
riodo piefuturista. compiendo 
no un arco di esperienze ben 
distinto dall'altra contempora 
nea mostra boccioniana alla 
Biennale di Venezia per cui gli 
studiosi potranno criticamente 
integrarne l'esame. 

L'interesse che può suscita­
re la mostra è indubbio poi­
ché la maggior parte delle ope­
re non sono mai state esposte 
o sono, comunque, poco note. 
In considerazione del partico­
lare valore documentaristico. 
la mostra dedicata a Boccioni 
resterà aperta per un periodo 
di quattro mesi e si chiuderà 
il 21 settembre. 

11 merito fondamentale del 
la mostra a Boccioni è quel 
lo di consentire ad un vasto 
pubblico di potersi accostare 
« al Boccioni della prima for 
mazione. inquieto r ncl le sue 
ricerche, ma sempre vivo, ap­
passionato. impetuoso anche 
quando può apparire elegiaco». 

e. I. 

Pro Città di Naso 

Concorso per documentari 

sulle bellezze siciliane 
MESSINA. 18 

L'Associazione Turistica « Pro-
Loco Città di Naso ». organizza 
il Primo Premio Documentari 
inediti delle bellezze naturali ed 
artistiche della Sicilia scono­
sciuta. 

La manifestazione avrà luogo 
nella città di Naso dal 21 al 28 
agosto 1966. Possono partecipa­
re cineamatori dilettanti e pro­
fessionisti. Saranno ammessi al 
Premio i documentari aventi per 
soggetto le bellezze naturali ed 
artistiche, ed il folclore della 
Sicilia. 

Scopo della manifestazione è 
quello di valorizzare luoghi. 
aspetti e costumi della Sicilia, 
che non siano notoriamente di 
già diffusa propaganda. I do-

Conferenza sulla 
opera di Alvaro 
REGGIO CALABRIA. 18. 

Nel decimo anniversario della 
morte di Corrado Alvaro. l'Am­
ministrazione comunale di Reg­
gio Calabria si è resa promotri 
ce di un pubblico dibattito sulla 
figura e l'opera dello scrittore 
di S. Luca. 

L'interessante manifestazione 
celebrativa, cui parteciperanno 
letterati e giornalisti di fama 
nazionale, si terrà giovedi 23 
giugno. 

In una sala della Biblioteca co­
munale sarà allestita una mostra 
della produzione alvariana com­
prendente anche manoscritti e 
recensioni. 

cumentari dovranno pervenire 
alla Segreteria della Ass. Turi­
stica Pro Città di Naso, in Naso 
(Messina), entro e non oltre il 
31 luglio 19G6. 

Ciascun documentario dovrà 
essere racchiuso in una scatola 
e recare sia sulla bobina sia sul 
coperchio, in modo indelebile ed 
inamovibile il titolo del film, il 
nome, cognome ed esatto reca­
pito del concorrente, e se il film 
sia a colori o in bianco e nero. 

La Giuria, comixista di arti­
sti. tecnici e critici, si intende 
dei più ampi poteri ed il giudi­
zio sarà sot'o ogni punto di vi­
sta. inappellabile I nomi dei 
coni|)ouenti della G uria saranno 
resi noti a S'io temilo. 

Al cineamatore autore del do 
cumentnno pi-imo classificato. 
saia assegnato il premio unico 
di L. 500.000. Agli autori dei do 
cumentari segnalati dalla Giu­
ria. coppe, medaglie e ricono­
scimenti vari. 

Il documentario premiato re­
sta di proprietà di questa Asso­
ciazione Organizzatrice, con am­
pia facoltà di diffusione. 

I documentari saranno rispe­
diti per posta raccomandata al 
nome ed indirizzo del concor­
rente. entro il 30 9 1966. Questa 
Associazione assicura la massi­
ma cura nella conservazione e 
restituzione dei filins. ma decli­
na qualsiasi responsabilità per 
eventuali smarrimenti o danneg­
giamenti. Sia nel viaggio di an 
data, sia in quello di ritorno, i 
films spediti per posta o ferro­
via viaggiano a rischio del cine­
amatore partecipante al premio. 

Tutti i documentari ammessi al 
premio saranno proiettati nel 
« Cinema Mormino » di Naso. 
mentre quelli premiati saranno 
proiettati in serata di gala. 

schermi e ribalte 
ANCONA 

GOLDONI 
Pass • word, uccidete agente 
Uordou 

METROPOLITAN 
Nessuno mi può giudicare 

MARCHETTI 
Mark Donen, agente Z-7 

SUPERCINEMA COPPI 
Danza di guerra per ilingo 
Tutti a casa 

ALHAMBRA 
Tutt i a casa 

ITALIA 
Camera blindata 

ROSSINI (Senigallia) 
Il munì del dollari 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I 

Cili uomini dal passo |irsaiuc 
SUPERCINEMA 

Nessuno mi può giudicate 
O L I M P I A 

l.p spie uccidono in silenzio 
V E N T I D I O 

Delitto quasi perfetto 
PICENO 

Mille dollari per uu Winche­
ster 

Dramma antico 

all'anfiteatro 

romano di Lecce 
I.HCCE. 111. 

Dal 10 al 2-1 luglio l'antico an 
fiteatro Mimano al centro della 
città di Lecce ospiterà il primo 
ciclo di spettacoli organizzati 
dall'Unte del Turismo in colla 
hnraziouc con l'Istituto nazionale 
del dramma antico. Del comita­
to organizzatore fanno parte an­
che rappresentanti dall'Ammini-
nistrazione provinciale, del Co­
mune di Lecce, del Liceo mu­
sicale. della Camera di Commer­
cio. dell'Associazione Amici del 
teatro. 
• N'nn e dato ancora di cono 
scere il programma degli spetta­
coli. ma già di ix?r ?è è impor­
tante che si riprenda una anti­
ca e positiva esperienza, pur 
se vi sono da risolvere alcuni 
problemi. Il ciclo di spettacoli 
estivi nell'arena dell'anfiteatro 
contribuirà di certo alla valori/ 
zazione dell'importante mona 
mento e costituirà un ulteriore 
piacevole richiamo por le nume­
rose comitive di turisti italiani 
e stranieri che troppo spesso si 
fermano alle soglie della pro­
vincia di Lecce. 

PERUGIA 
PAVONE 

Vagone letto per assassini 
LUX 

Ag. U07 missione lioldfiugcr 
MIGNON 

Un dollaro bucato 
MODERNISSIMO 

Convivio d'amore 

CITTA' DI CASTELLO 
VITTORIA 

Secret Service 
EDEN 

Agente « Z » missione dispe­
rata 

S. EGIDIO 
chiuso pur restauri 

TERNI 
F I A M M A 

Alimi e all'Italiana 
POLITEAMA 

Quattro dollari di vendetta 
VERDI 

Io. lo. lo e gli altri 
PIEMONTE 

Cantante di Luna Park 
LUX 

Agente 833 operazione uranio 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Itose rosse per Angelica 
PALAZZO 

Agente 3S3 massacro al sole 
CORSO 

Sene dollari sul rosso 

AVEZZANO 
IMPERO 

Il nostro a f i l l i l i m i 
VALENTINO 

Non sono un'assassina 

CAGLIARI 
l'HIMK VISIONI 

ALFIERI 
Il libante della roccia del 
laico 

ARISTON 
Operazione poker 

EDEN 
Te lo leggo negli occhi 

FIAMMA 
Matrimonili alla francese 

MASSIMO 
Linea rossa 7.000 

NUOVO CINE 
Danza di guerra per Iti imo 

OLYMPIA 
Sherlork Holmes notte di ter­
rore 

SKCONPt VISIONI 
ADRIANO 

I/affari- Illimllold 
ASTORIA 

I i -rrv 8'»4 
CORALLO 

Adulterio all'italiana 
DUE PALME 

Il volo della fenice 
ODEON 

Svegliati e uccidi 
QUATTRO FONTANE 

Gli schiavi più forti del mondo 

Alla Galleria Puccini di Ancona 

Incisioni surrealiste 
del marchigiano Piacesi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 18. 

Si è tenuta alla Galleria Puc­
cini una mostra delle acque-
forti di Walter Piacesi . il d o ­
vane marchigiano che si è im­
posto in pochi unni come uno 
dei più preparati incisori. At­
tualmente vive a Kcrmignnno 
(Pesaro) , ma lavora «1 inse­
gna ad Urbino, nel locale Isti­
tuto d'Arte. 

Piacesi incide piccoli uccel­
li morti, scarniti, abbandonati 
su di una mano oppure distesi 
su dei piatti: i suoi non sono 
uccelli che volano o trillano. 
non hanno piume né ali spie­
gate : sono dei piccoli uccelli 
che si decifrano nella sapiente 
contorsione compositiva delle 
lìnee e dei scflni; in essi c'è 
assenza di vita e insieme tut­
ta In fremente drammaticità 
di questo stato. Se ci si allon­
tana un poco e si guarda l'in­
cisione di nuovo li si vede qua­
si sereni ne! loro abbandono 
di morte, ma è soltanto un at­
timo perché subito s iamo ri 
presi dall'atmosfera un po' sur­
realista dei segni e delle im­
magini delle cose che avvol-
gnono. rinserrano, imprigiona­

no e ^sprigionano queste crea­
ture morte. 

In un'incisione particolarmen­
te cara a Piacesi: Ricordo 
d'Ottobre, leggiamo alcuni ver­
si di Verlaine. molto significa­
tivi: «Sull'albero un uccello / 
canta la sua tristezza / La 
vita è là mio Dio! ». Un mon­
do triste quello di Piacesi . ma 
che non concede nulla al sen­
timentalismo: un mondo nel 
quale la morte è sempre pre­
sente. quasi si libra su tutto: 
e cosa » che vibra nell'aria 

Agli inizi della sua opera di 
incisore si parlò di neoreali­
smo e se ne può capire il mo­
tivo gurdando l'opera « Perife­
ria a Conegliano » del 'G0. nel­
la quale non ci sono ancora i 
suoi piccoli esseri simboleg -
gianti la morte o la vita in 
decomposizione, come è nella 
maggior parte delle opere di 
oggi, ma ci sono case e stra­
de. pur se visti già con quella 
lente un po' drammatica che 
'. propria della sua sensibilità 
artistica e che fa pensare al 
surrealismo. Invero se di sur­
realismo si può parlare è sol­
tanto come forma espressiva 
non come visione intima delle 
cose o come impegno di artista. 

Un quadro di Libero Ferretti (grande macchina apocalittica 
di fuoco) simboltflgianta la guerra 

Alla Galleria Fattesi piccola 
mostra collettiva di tre giova­
ni pittori e uno scultore. Que­
st'ultimo: Flavio Panni, ha co­
minciato colla pittura, ma poi 
si 6 avveduto che il problema 
non stava là. che, cioè, la pit­
tura era soltanto « l'idea » men­
tre la scultura era « l'autentica 
realizzazione », in quanto la 
scultura pone quei problemi di 
spazio e volume che più lo in­
teressano, oltre s'intende, ai 
problemi di espressione del suo 
mondo spirituale. Le sue opere 
appartengono al genere moder­
no anche s e non appaiono le­
gate ad alcuna corrente. 

Adriano Giansantì è un au­
todidatta; i quadri scelti per 
la mostra facilitano un imme­
diato giudizio: si tratta di uno 
spirito che cerca l'espressione 
estetica più confacentc alle sue 
sensazioni e visioni intime. La­
vora intorno a masse di colo­
re colle quali cerca di creare 
la luce e il movimento. 

LÌIKTO Ferretti è uno studen­
te di architettura colle idee 
chiare e precise. D'istinto inse­
risce le sue « macchine *. che 
vogliono simboleggiare la con­
dizione dell'uomo moderno nel 
mondo attuale, in uno spazio 
semplice, come di stanza, nel 
quale la macchina uomo resta 
come imprigionata. 

Colori e movimento essenzial­
mente e sonrattutto: questo è 
il succo delle tele di Valerio 
Baldoni. ma bisogna aggiunge­
re che nel clima espressionista 
dei suoi quadri, in particolare 
di quelli raffiguranti i giraso­
li. colpisce una forza che for­
s e è ridondanza di sentimenti. 

Qui è il punto di distacco di 
Baldoni dagli altri tre: men­
tre questi sembrano interessa­
ti da problemi di forma e di 
ricerca estetica e si pongono 
in posizione d'avanguardia, celi 
pressato dall'intima necessità 
dei sentimenti che eli « pren­
dono la mano ». e r a quei gi­
rasoli che riempiono il quadro 
in modo incontenibile: tormen­
tata espressione di miei movi­
mento colore di cui si accen 
nava al principio. 

Non Dossiamo tralasciare in 
fine l'accenno ^M'impesno so 
rjnle che sta alla hr><-'\ come 
i^n'mzinne nu:ndi delle onere 
di tutti e ouaMro onesti *»>ova 
ni. in particolare di ciucila di 
Libero Ferretti: ouello stesso 
•mpegno sociale che ci sem­
bra caratterizzi precisamente 
l'arte figurativa contempora­
nea. 

I. b. 

Positivo 
bilancio di 

attivila 
del Circolo 
culturale 
aquilano 

L'AQUILA. 18 
Interessanti rassegne di arte 

figurativa sono state allestite 
all'Aquila nel giro di un mese 
e mezzo, a conferma di una 
situazione di fermento, abba­
stanza viva, che si agita con 
notevole intensità su un qua­
lificato piano artistico. « in 
un'arca di ricerche, di appro­
fondimento di idee , di pro­
blemi e di studio del rapporto 
fra arte e società ». 

In occasione dell'anniversa­
rio della Liberazione è stata 
organizzata dal Circolo Cultu­
rale • Aquilano, dal 25 aprile 
al 10 maggio, una* Mostra col 
lettiva di pittura » ispirata ai 
temi: « P a c e nel Mondo» e 
« Pace nel Viet Nam *. che ha 
documentato il particolare con 
tributo della cultura aquilana 
ad una verifica del rapporto 
tra la situazione politica nel 
mondo e la situazione dell'arte. 

La m o s t r a , comprendente 
trentaquattro opere di ventiset­
te artisti, si è articolata in 
un ampio panorama di reale 
apertura a tutte le tendenze e 
a tutte le ricerche, riportando 
un successo di pubblico e di 
critica. 

Dal 22 maggio al 5 giugno 
lo stesso Circolo ha presentato 
la mostra personale di pittura 
di due ciovani pittori locali. 
Gl'orcio Cicerone e Renato Van 
nicelli. che proseguono, su 
strade diverse, una stimolante 
ricerca più direttamente im 
Degnata nella problematica 
espressiva del mezzo figura 
tivo. 

Alla fine di maggio si è inau 
curata la « prima mostra col 
lettiva di pittori aquilani alla 
Galleria * La Conca ». dando 
l'avvio ad un contatto con 
creto della galleria stessa con 
gli artisti locali. 

Espone all'» Arco » di Cagliari 

Espressionismo 
pavesiano di 

Ernesto Treccani 

Premiato il 
manifesto 

fotografico 
SPOLETO. 18. 

11 manifesto fotografico « Spo­
leto ». divulgato dalla locale 
Azienda del Turismo, è stato pre­
miato con medaglia d'argento 
dalla Giuria Intemazionale della 
V Mostra Internazionale del Ma­
nifesto Turistico. 

»'i 

| 

« Personale » di 

Lamiranda al 

Circolo Lucano 
POTKNZA. 18 

Kspone in questi giorni nei 
saloni del Circolo Lucano di 
Potenza con una interessante 
personale il pittore Aurelio I-a 
miranda. Dopo aver partecipalo 
a mostre, collettive e persona 
li. in diversi centri lombardi. 
dove per molti anni ha risii 
dillo, rientrato a Potenza Au 
relio l amiranda < t offre una 
rassegna delle sue ultime espe i 
rienze artistiche. 

Il senso equilibrato nelle di 
mensioni. nei colori, nelle cose. 
lascia sperare di lui una seni 
pre più sicura e meritata af­
fermazione. La mostra rimane 
aperta sino al 20. 

CAGLIARI, la 
Li .-tagioiu- artistica caglia 

maria è stata quest'anno tra 
1.- più feconde: molti pittori di 
fama nazionale hanno esposto 
rielle gallerie di Cagliari, e 
ira questi un .successo note­
vole ha ottenuto, nella mostra 
allestita alla galleria * L'ar­
co ». Krnesto Treccani, che ha 
esposto opere a due temi, ap­
partenenti ad un periodo che 
egli s tesso ama chiamare < pa-
ves ian i* : e cioè i temi della 
collina e del giardino 

Mt-ditatissime opere — si 
legge nella presentazione — 
che paiono estemporanee e 
perfino casuali , ma che inve­
ce contengono « il soffio del­
l'arte che ricrea il mondo e 
lo difendono dallo spirito di 
pen.>atezza ». 

C'è espressionismo, forse, ma 
fuori dalla mitologia dei com­
plessi: espressionismo divenu­
to un mezzo d'arte pacifico 
come gli altri. 

r prime cinematografiche 3 
7 dollari 
sul rosso 

All'inizio del film — se tale 
può definirsi questa accozzaglia 
di brutte fotografie animate — 
viene citato un versetto di Salo 
mone, tratto dalla Bibbia, il cui 
senso è pressapixico questo: chi 
va con lo zoppo impara a zo,i 
picare. Chi è lo zoppo'.' K' un 
cattivissimo bandito messicano 
imi Fernando Saneho non molto 
sottile, e notevolmente inferirne 
alle sue reali capacità), che. 
doix» aver uccise a bruciapelo 
la dolce moglie ili Jolinny ma 
pistolero interpretato da An­
thony Steffen, più triste del so 
lito. e con un volto biblico che 
risulterà l'unico riferimento al 
versetto iniziale), non farà che 
seminare morte e distruzione in 
una non meglio identificata con­
trada del West, Ma gli uomini 
come Johnny, che hanno un de­
bito con il destino, non si ras­
segnano. La vendetta di Johnny 
sarà implacabile, con una coni 
plicazione sentimentale, però: lo 
scontro finale tra Johnny e suo 
figlio (che ha imparato a zop­
picare». nato e cresciuto nella 
banda del messicano. Non ci 
solfenneremo sul personaggio del 
liglio. portato. inconsapevoline:i-

II lilin. comunque, diretto da 
te. sul ciglio della più insop;x:r 
tabile ridicolaggine. 
Albert Cardiff. è una coprodnzio 
ne italo-spagnola, girata con i 
piedi e montata con le forbici 
al buio. 

Le stagioni 
del nostro amore 

Vittorio, un giornalista sui qua-
rant'anni. è in crisi; Elena, la 
giovane amante, lo ha lasciato: 
e. trale braccia della moglie, il 
nostro non riesce a provare che 
aridi sussulti erotici. Dietro il ro­
vello sentimentale, si agitano ri­
cordi e rimorsi d'altro genere: 

Vittorio è stato comunista, ha 
lavorato nella stampa di sini­
stra, ha creduto in qualcosa che. 
pur non significando più nulla 
per lui, lo segue tuttavia come 
un'ombra. Alla ricerca del suo 
passato, Vittorio si reca nella 
propria città natale. Mantova. 
Ma che ne è stato degli amici 
di allora? Il compagno discipli­
nato, fintele, tetragono d'un tem 
pò non si smentisce, la sua este­
riore sicurezza nasconde però tri 
-ti angustie personali (la con 
sorte lo cornifica in malo ino 
do): il capo brigata partigiano 
si è ridotto. |M>r campare, al me­
stiere di guardia notturna, e in­
vidia la brillante carriera di Vit­
torio (della oliale, peraltro, non 
ci vieti detto nulla): un diri­
gente di partito, lasciata la mi­
lizia politica (ma non ì'< idea ». 
come egli stesso tiene a preci­
sare), ha fatto i soldi vendendo 
stoffe la donna libera e intel­
lettuale del gruppo si è sposata 
per convenienza, e magari si 
concederebbe una vacanza con 
Vittorio, che la respinge. 

Insomma, il protagonista non 
trova che specchi riflettenti la 
sua immagine. Un tenue con for 
to gli viene dalla memoria, nel'a 
quale campeggia la ligura del 
padre, vecchio combattente per 
la causa de! socialismo: ma ne! 
presente, sembra che tutti abb a 
no smesso di lottai e IVlii-o. an 
go-ciato. V.ttorin .-roga la Mia 
inutile rabbia contro alcuni ra­
gazzi che intrecciano danze ino 
derne. l'oi si allontana, verso un 
futuro incerto. 

Florestano Vaticini ha affron­
tato un tema aspro, grave, e a 
tal riguardo la sua nuova opera 
fa spicco nel depresso panorama 
del nostro ultimo cinema. Anche 
la formula produttiva mediante 
la quale Le stariioni dei nostro 
muore è stato realizzato (bas­
so costo, corresponsabilità della 
trottile. attori compresi) merita 
rispetto. Purtropix» una certa in 
dipendenza finanziaria non esciti 
de altri condizionamenti. 

Linea rossa 7000 
Visionando Linea rossa 7000 ci 

si può rendere conto inequivoca­
bilmente del valore attuale di un 
regista come Howard Havvks, pu­
pillo dei * Cahi'Ts du Cinema » e 
di alcuni ni|X.uni nostrani d ie 
in*eguono come cani da tartufo 
le pro|H)ste critico estetiche del­
la rivista francese, oggi più che 
mai un caro estinto. Ma rivvden 
do llatah. considerato a suo tem 
;H> un capolavoro dai colleglli 
francesi e dai nipotini di cui so 
pia. (IOÌKI Linea rossa 7tH>0 ere 
diamo che il giudizio su quel film 
debba obbiettivamente essere ri 
dimensionato e di molto. Scarface 
e lontano anni luce. 

Lineo rossa 7000 vorrebbe rac­
contarci le vicissitudini senti 
mentali e no di un grupjietto di 
corridori automobilistici sperico­
lati (ma è davvero strano come 
rimangano quasi sempre illesi. 
dopo che le loro auto si siano 
accartocciate sulla pista bollente 
di Daytona) e delle loro donne 
clic sono davvero un campiona­
rio per sanità mentale. La più 
equilibrata di tutte, che si sente 
ivs;H)!)s:i!)i!e della tragica line dpi 
suo tida-.i/ato è ccnv-ita di imi­
tare scalogna a tu:ti gì: uomini 
i'!ie le s;,1.1:1,1 v ,,-n 1 | Vr nivi 
parla! e del pc.'-o ì.uglo li Ci 
i>::clìo. una ! i'aa.e>.:ia che ha 
provocato - e ' di 
l'ita ni'iiìl spettato: i. 1 l'ai: a ,>,( • 
te. s,. eoa il dialogo llawl,- con 
Ila la mudo troppo l'elice, JK'SSII 
ino dire altrettanto deìla Mia M«I 
-abilità VCIMI le immag ni cine 
niatograliclie 

K' comprensibile che. immersi 
sempre in una atmosfera involon­
tariamente assurda e grottesca. 
durante le drammatiche sequenze 
delle corse automobilistiche (for­
se riprese dal vero) ci si pcs'a 
sentire quasi liberati da un in-
culli» e scagliati in mezzo alla 
wallà. Tra gli attori, estrema 
inente convinti. James Cam Nor­
man Alden. (Jai! Mire. John Ho 
bert Crawford. Colore. 
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il più completo assortimento di confezioni 

per uomo - donna - ragazzo 
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